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BOLLETT. OPERA DEL VOC. DELLA SVIZZERA ITALIANA (N. 3 3

agli es. ricordati nella nota 5 della pag. preced., il brianz. lénsa Lezza ' ;

per la sonora, i tic. pens 'peggio', lavéris ' laveggio', ecc.).

Stabiliti i quali fatti, e in considerazione soprattutto dell'oss. ra-
sigÚns, dovremo ammettere la identità di -ús e -tfji, e insieme la
possibilità che l' ú potesse farsi ö davanti a cns. nasale dentale, o almeno
davanti a n susseguita da s!. Come ho scritto in ' Osservazioni sul-
l'ant. vocalismo milanese ecc. ' {MiRajna, p. 375), a Milano si ha

ancora una traccia di tal fenomeno nella pronuncia v`óna ' una ' (oltre
all'arcaico pröma ' prima ') ; e si sa che ö ed dj dav. a cns. nasale son

proprii dei dial. pavese, vogherete e piacentino (v. Nicoli ' Il di. mod.

di Voghera', pp. 6 [= 202], 15 [=211]).
t C. Salvioni.

valverz. armÓz.

Dice «seme di frutti, nòcciolo», ed è da mandare col pur valverz.
arma • midollo » 3 da anima (REW. 475).

valverz. frilcá.

E una cosa sola con l' it. fruttare da frOctus (REW. 3537), ma

significa « dare in affitto il bestiame ». Anche il sostantivo frUcaVa
-ALJA che gli vive a lato, dice «prezzo d'affitto del bestiame».

Sono voci notevoli soprattutto sotto l' aspetto semasiologico. Il
significato non ha subito soltanto una restrizione, come p. es. nel fril
« formaggio » della Svizzera francese (BGIPS. VI, 15), ma una

trasformazione vera e propria : non « fare, rendere frutto », come ci s'

aspetterebbe, ma « far fruttare, mettere a frutto ».

1 E monsa Monza da *mozza Quanto a Bergamo, v. carensá

accarezzare.
- Potremmo chiederci se non fosse Ujs, piuttosto che Uns, a farsi

ò'jji. Ma mi decide per la seconda alternativa il maH6ns «fbndiglia»,
quasi ' ammaccuccio ', di Montecarasso presso Bellinzona. E, sempre
nel contado di Bellinzona, ma sulla sponda opposta del Ticino, e più
a nord, il dial. d' Arbedo mi offre paltÓns pantano e gatóns gattesco.
Sennonché, ad Arbedo (v. AGIR. IX, 200 n.), -6ns può anche risultare
da ¦6ns, e però gatÓnè tanto potrebbe corrispondere al *gatüs di cui
sopra, quanto al Qatéxs -*éns ' -eggio ' della Valmaggia. Ma paltÓns
potrà staccarsi dal mil. paltús, bellinz. paltilsa «fanghiglia»

Döjs Dongio, al postutto, può anch' essere da anter. *Dils.
3 [Valcoll. arma «ghianda», ecc.].
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